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LA GIUNTA REGIONALE

Visto il vigente disposto dell'articolo 1, comma 134, della legge 30/12/2018, n. 145 (Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021) il 
quale  recita  testualmente:  "Al  fine  di  favorire  gli  investimenti,  per  il  periodo 2021-2034,  sono  
assegnati alle regioni a statuto ordinario contributi per investimenti per la progettazione e per la  
realizzazione  di  opere  pubbliche  per  la  messa  in  sicurezza  degli  edifici  e  del  territorio,  per  
interventi di viabilità e per la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico  
anche  con  la  finalità  di  ridurre  l'inquinamento  ambientale,  per  la  rigenerazione  urbana  e  la  
riconversione  energetica  verso  fonti  rinnovabili,  per  le  infrastrutture  sociali  e  le  bonifiche  
ambientali dei siti inquinati, nonché per investimenti di cui all'articolo 3, comma 18, lettera c),  
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, nel limite complessivo di 135 milioni di euro per l'anno 2021,  
di 435 milioni di euro per l'anno 2022, di 424,5 milioni di euro per l'anno 2023, di 524,5 milioni di  
euro per l'anno 2024, di 124,5 milioni di euro per l'anno 2025, di 259,5 milioni di euro per l'anno  
2026, di 304,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032, di 349,5 milioni di euro  
per l'anno 2033 e di 200 milioni di euro per l'anno 2034. Gli importi di cui al periodo precedente  
tengono conto della riduzione apportata ai sensi dell'articolo 39, comma 14-octies, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.  
Gli importi spettanti a ciascuna regione a valere sui contributi di cui al primo periodo sono indicati  
nella tabella 1 allegata alla presente legge e possono essere modificati, a invarianza del contributo  
complessivo,  mediante  accordo  da  sancire,  entro  il  31  gennaio  2021,  in  sede  di  Conferenza  
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano";

Visti, altresì, i successivi commi da 135 a 138 dell'articolo 1 della legge sopra citata, e in particolare 
il 135,  il quale dispone che  "I contributi per gli investimenti di cui al comma 134 sono assegnati  
per almeno il  70 per cento,  per ciascun anno, dalle  regioni a statuto ordinario ai comuni del  
proprio territorio entro il 30 ottobre dell'anno precedente al periodo di riferimento" e inoltre che 
"Il contributo assegnato a ciascun comune è finalizzato a investimenti per:

a) la messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico;
b) la messa in sicurezza di strade,  ponti  e viadotti  nonché per interventi  sulla viabilità  e sui  
trasporti anche con la finalità di ridurre l'inquinamento ambientale;
c) la messa in sicurezza degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di altre strutture  
di proprietà dei comuni;
c-bis) la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico di massa finalizzati al  
trasferimento modale verso forme di mobilità  maggiormente sostenibili  e alla  riduzione delle  
emissioni climalteranti;  
c-ter) progetti di rigenerazione urbana, riconversione energetica e utilizzo fonti rinnovabili;  
c-quater) infrastrutture sociali;  
c-quinquies) le bonifiche ambientali dei siti inquinati;
c-sexies) l'acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e  
altri beni mobili a utilizzo pluriennale";

Considerati gli importi complessivi assegnati alla regione Toscana per l'anno in corso e per quelli a  
venire in base alla citata tabella 1, come di seguito riportati:

%
riparto

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027-32 2033 2034



Toscana 7,82% 10.557.000 34.017.000 33.195.900 41.015.900 9.735.900 20.292.900 23.811.900 27.330.900 15.640.000

Ritenuto pertanto, con il presente atto, di provvedere alla ripartizione delle risorse previste dalla 
legge  per  l’annualità  2022,  pari  a  complessivi  Euro  34.017.000,00  assegnando  il  70%  (Euro 
23.811.900,00) ai Comuni, e il restante 30 % (Euro 10.205.100,00) alla Regione;

Vista la decisione di Giunta numero 71 del 21 Dicembre 2020 “Investimenti aggiuntivi - articolo 1, 
comma 134, legge 30/12/2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello stato per l'anno finanziario 2019 
e bilancio pluriennale per il triennio 2019- 2021”;

Vista,  altresì,  la  successiva delibera di  Giunta 1696/2020 “Investimenti  aggiuntivi  -  Articolo 1, 
comma 134, legge 30/12/2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 
e bilancio pluriennale per il triennio 2019- 2021)”  con la quale la Giunta medesima si proponeva,  
tra l'altro, di operare al fine del raggiungimento una intesa con ANCI Toscana per la gestione degli 
interventi finanziabili con le annualità 2022 e seguenti del fondo pluriennale assegnato alla Regione 
Toscana;

Dato  atto  che  si  sono  già  svolti  degli  incontri  preliminari  con  ANCI  Toscana,  in  vista  della 
formalizzazione della suddetta intesa, aventi ad oggetto la ripartizione delle risorse assegnate ai 
Comuni, e che sono stati individuati, ai sensi di quanto previsto dal sopra citato comma 135 dell’art. 
1 della legge, i seguenti ambiti di intervento:

1) Messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico;
2) Messa in sicurezza edifici scolastici e pubblici non scolastici;
3) Efficientamento energetico edifici pubblici, rigenerazione urbana, sicurezza.

Ritenuto pertanto di ripartire la quota dei contributi della L. 145/2018 riservata ai Comuni, così 
come sopra determinata, come di seguito indicato:

AMBITI DI INTERVENTO 
COMMA 135

RISORSE 
COMPLESSIVE     INTERVENTI

RISORSE

Messa in sicurezza del 
territorio a rischio 

idrogeologico e messa in 
sicurezza di strade, ponti e 
viadotti, e interventi sulla 

viabilità e sui trasporti anche 
con la finalità di ridurre 

l'inquinamento ambientale 
(40%)

 €          9.524.760,00
Messa in sicurezza del 

territorio a rischio 
idrogeologico 

 €          9.524.760,00

Messa in sicurezza degli 
edifici, con precedenza per 
gli edifici scolastici, e di altre 
strutture di proprietà dei 
comuni (30%)

 €          7.143.570,00

Messa in sicurezza 
edifici scolastici 
scolastici

 Da definire

Messa in sicurezza 
edifici non scolastici

 Da definire

Progetti di rigenerazione 
urbana, riconversione 

energetica e utilizzo fonti 
rinnovabili e acquisto di 

impianti, macchinari, 

€          7.143.570,00
Connettività 

 €          1.000.000,00

Rigenerazione urbana
 €          2.193.086,31



attrezzature tecnico-
scientifiche, mezzi di 

trasporto e altri beni mobili a 
utilizzo pluriennale (30%)

Videosorveglianza
 €             911.821,95

Efficientamento 
energetico degli 
immobili pubblici

 €          3.038.661,74

TOTALE  €        23.811.900,00   €        23.811.900,00

Tenuto conto dell'insieme degli adempimenti incombenti sulla regione in termini di assegnazione, 
monitoraggio e revoca di rilevanza tale da richiedere una gestione suddivisa tra le direzioni e i  
settori  regionali  in  ragione delle  specifiche  competenze rispetto  alle  singole materie  oggetto di 
contribuzione;

Ritenuto inoltre di  individuare anche la ripartizione della quota regionale del 30%, pari  a Euro 
10.205.100,00, nel modo seguente:

a) Acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e 
altri beni mobili a utilizzo pluriennale Euro 3.000.000,00;

b) Infrastrutture sociali Euro 1.500.000,00;

c)  Interventi di messa in sicurezza di ponti su strade regionali Euro 5.705.100,00.

Dato atto che le suddette risorse verranno successivamente acquisite al bilancio di previsione 2021-
2023,  annualità  2022,  sui  pertinenti  capitoli  individuati  dalle  competenti  Direzioni,  mediante 
apposita variazione in via amministrativa;

Considerato  infine  di  rinviare  a  successivo  proprio  atto  l’approvazione  dell’intesa  con  ANCI 
prevista  dalla  richiamata  decisione  di  Giunta  numero 71/2020 nonché dalla   delibera di  Giunta 
1696/2020;

VISTO il decreto del MEF n. 223085 del 24 novembre 2020, nonché i successivi decreti integrativi 
di questo, n. 31148 del 17/02/2021 e n. 43975 dell’11/03/2021, con i quali sono stati assunti tutti gli  
impegni pluriennali ad esigibilità (IPE) per le annualità dal 2021 al 2034, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 134, della citata legge 30 dicembre 2018, n. 145;

Visto il  Bilancio di previsione pluriennale 2021-2023, approvato con L.R n. 99 del 29/12/2020 
"Bilancio di previsione finanziario 2021 – 2023;

Vista la D.G.R. n. 2 del 11/01/2021 "Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
al Bilancio di Previsione 2021-2023 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023”;

Visto il parere favorevole espresso dal CD nella seduta del 22 aprile 2021;

A VOTI UNANIMI

DECIDE

1) di provvedere alla ripartizione dell’ammontare complessivamente assegnato alla Regione 
Toscana dalla L. 145/2018 per l’annualità 2022, pari a Euro 34.017.000,00 assegnando il 
70% (Euro  23.811.900,00) ai Comuni, e il restante 30% (Euro 10.205.100,00) alla Regione;



2) di stabilire che la quota di spettanza dei Comuni sarà utilizzata,  in conformità a quanto 
previsto dal  comma 135 dell’art.  1 della  suddetta  L.  145/2018,  secondo le  assegnazioni 
previste dalla seguente tabella:

AMBITI DI INTERVENTO 
COMMA 135

RISORSE 
COMPLESSIVE      INTERVENTI

RISORSE

Messa in sicurezza del 
territorio a rischio 

idrogeologico e messa in 
sicurezza di strade, ponti e 
viadotti, e interventi sulla 

viabilità e sui trasporti anche 
con la finalità di ridurre 

l'inquinamento ambientale 
(40%)

 €          9.524.760,00
Messa in sicurezza del 

territorio  a  rischio 

idrogeologico

 €          9.524.760,00

Messa in sicurezza degli 
edifici, con precedenza per 

gli edifici scolastici, e di altre 
strutture di proprietà dei 

comuni (30%)

 €          7.143.570,00

Messa in sicurezza 
edifici scolastici 
scolastici

 Da definire

Messa in sicurezza 
edifici non scolastici

 Da definire

Progetti di rigenerazione 
urbana, riconversione 

energetica e utilizzo fonti 
rinnovabili e acquisto di 

impianti, macchinari, 
attrezzature tecnico-
scientifiche, mezzi di 

trasporto e altri beni mobili a 
utilizzo pluriennale (30%)

€          7.143.570,00

Connettività
 €          1.000.000,00

Rigenerazione urbana
 €          2.193.086,31

Videosorveglianza
 €             911.821,95

Efficientamento 
energetico degli 
immobili pubblici

 €          3.038.661,74

TOTALE  €        23.811.900,00   €        23.811.900,00

3) di provvedere alla ripartizione della quota di spettanza regionale, ai sensi di quanto previsto 
dal comma 134 dell’art. 1 della suddetta L. 145/2018, nel modo seguente:

a) Acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e 
altri beni mobili a utilizzo pluriennale Euro 3.000.000,00;

b) Infrastrutture sociali Euro 1.500.000,00;

c)  Interventi di messa in sicurezza di ponti su strade regionali Euro 5.705.100,00;

4) di dare atto che le risorse complessivamente assegnate alla Regione per l’annualità 2022 
verranno successivamente acquisite al bilancio di previsione 2021-2023, annualità 2022, sui 
pertinenti capitoli individuati dalle competenti Direzioni, mediante apposita variazione in 
via amministrativa;

5) di  rinviare a  successivo  proprio atto  l’approvazione dell’intesa con ANCI prevista  dalla 
richiamata decisione di Giunta numero 71/2020 nonché dalla  delibera di Giunta 1696/2020.



Il presente atto è pubblicato sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 18 della l.r.23/2007.
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Il Dirigente Responsabile
          LUIGI IDILI

           IL Direttore
 PAOLO GIACOMELLI
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